
Le informazioni che preoccupano ogni studente erasmus prima della partenza sono state reperibili sul sito 
dell’Università ospitante KyAMK e sono state abbastanza esaurienti. Purtroppo il Politecnico di Milano per 
me non è stato molto utile in merito visto che aveva da poco iniziato ad intrattenere rapporti con questa 
università. 

Una volta compiuta la scelta e dopo l’accettazione dell’università ospitante è stato comunque più semplice 
andare avanti con i preparativi; la KyAMK ha spedito a casa di ogni nuovo studente erasmus un pacchetto di 
informazioni riguardanti l’università, la città di Kouvola e la Finlandia in generale completi di moduli da 
compilare per l’assegnazione di un alloggio presso il campus universitario. 

Sia la KyAMK che il Politecnico richiedono una scelta provvisoria dei corsi che si intendono frequentare 
durante il periodo di scambio; devo dire che questa scelta per me è risultata molto difficile perché non ho 
avuto la possibilità di chiedere informazioni a nessuno e il sito della KyAMK è piuttosto complicato da 
esplorare (mi è capitato molte volte di trovare informazioni sbagliate sul programma o sul numero di 
crediti). Consiglio comunque ai prossimi studenti erasmus di non preoccuparsi troppo in questa fase di 
preparazione perché una volta arrivati in Finlandia si avrà la possibilità di partecipare ai corsi, di sceglierli in 
base alla lingua di insegnamento ed al programma e di cambiare completamente il piano di studi se fosse 
necessario. 
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Kouvola è una città abbastanza difficile da raggiungere per chi arriva dall’Italia, conviene scegliere come 
aeroporto di riferimento quello di Tampere o di Helsinki (più vicino ma senza voli low cost); in entrambi i 
casi bisognerà viaggiare in treno ancora per qualche ora prima di arrivare a destinazione. 

Una volta arrivati a Kouvola noi studenti erasmus siamo stati seguiti in tutto da dei tutor (studenti 
finlandesi della KyAMK) che ci hanno accompagnati dalla stazione agli alloggi e ci hanno spiegato tutto ciò 
che c’era da sapere sulla Finlandia e sull’università e sono stati molto disponibili a rispondere a qualsiasi 
domanda. Sono stati sempre presenti durante tutto il periodo di scambio e ci hanno facilitato veramente in 
tantissime situazioni, soprattutto durante i primi giorni e durante la scelta dei corsi. Consiglio ai prossimi 
studenti che andranno in Finlandia di arrivare nelle date suggerite dall’università perché la prima settimana 
di scambio è dedicata ai Welcoming Days che sono utilissimi per sbrigare alcune faccende burocratiche 
richieste sia dalla KyAMK che dal Politecnico, per conoscere l’università, le sue strutture e quello che ha da 
offrire ma soprattutto per conoscere gli altri studenti erasmus. 

Gli alloggi

L’alloggio per la facoltà di design si trova in uno studentato di fronte all’università ed è composto da 10 
stanze singole (ognuna con due letti) bagno cucina e salotto in comune. Il dormitorio è inoltre provvisto di 
qualche computer fisso (ma anche di rete wireless) di lavanderia e sauna. Ovviamente la vita in comune con 
altre 9 persone non è sempre semplice ma è molto divertente e si ha comunque la possibilità di avere la 
propria privacy. 

La città 

Kouvola è una cittadina piuttosto tranquilla, il centro di trova a circa 3 km dallo studentato e di solito ci si 
muove a piedi o in bicicletta. C’è un buon numero di negozi ed un centro commerciale, palestra, piscina, 
molti pub e discoteche. La vita notturna è animata principalmente dagli studenti essendo Kouvola una 
cittadina universitaria; in Finlandia è comunque molto importante l’esperienza della natura e in questo caso 
è molto semplice trovarsi a contatto con essa visto che la città è circondata da boschi e molto vicina ad un 
lago. 

La città è a circa 100 km da Helsinki che è raggiungibile con un paio di ore di treno diretto oppure in 
macchina se si ha la possibilità di averne una. 
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Le lezioni sono putroppo per la maggior parte in finlandese ma avendo poca teoria e molta pratica il 
problema non si presenta. Sia i professori che gli studenti parlano inglese correntemente quindi è molto 
semplice comunicare. Qualche corso è tenuto anche interamente in inglese per la grande affluenza di 
studenti stranieri. 

Tutti i professori sono molto preparati e disponibili e l’università e molto ben attrezzata per quanto 
riguarda i laboratori ed i loro materiali. Ho seguito le lezioni senza difficoltà e con molto piacere 
sperimentando un modo di lavorare diverso dal nostro, molto più concreto, con progetti e problemi reali 
meno “universitari” con meno teoria e più pratica, più vicini alla realtà del mondo del lavoro. 

In Finlandia ogni semestre è diviso in periodi di due mesi ciascuno, ogni corso scelto dura quindi intorno ai 
due mesi.  

Descrivo brevemente i corsi che ho seguito. 

Product Conceptionalization 

Riprogettazione dell’Ufficio Internazionale dell’Università Kymenlaakson Ammattikorkeakoulu. Capire come 
migliorare un luogo già esistente applicando piccole modifiche allo spazio secondo i gusti e la disponibilità 
economica del proprietario. Sono state organizzate giornate di sopralluogo e di incontro con il cliente per 
discutere delle eventuali modifiche. Il corso è stato integrato con visite guidate. 

Interior Design Project e Documentation of a Design Project 

Sono due corsi diversi ma strettamente legati, è consigliabile se non obbligatorio seguirli insieme. 
Riprogettazione del bar-discoteca Riviera nella città di Kouvola. Capire come migliorare un luogo già 
esistente applicando piccole modifiche alla spazio secondo i gusti e la disponibilità economica del cliente. 
Le lezioni teoriche sulla documentazione di un progetto d’interni sono state alternate ad ore di laboratorio 
per lo sviluppo del progetto ed a giornate di sopralluogo e di revisione delle soluzioni con il cliente. 

Lighting Design 

Studio dell’atmosfera e analisi della funzionalità di un luogo attraverso la progettazione del suo impianto 
luminoso. Il corso è stato integrato con diverse visite guidate volte ad approfondire il funzionamento della 
luce ed il suo design. 
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Spatial Design 

Costruzione di un modello architettonico in scala volto a ricreare l’atmosfera di due diversi paesaggi. E’ 
stato compiuto un percorso guidato di analisi e di astrazione delle diverse caratteristiche che emergono e 
che differenziano i due ambienti. 

Photography 

Corso base sull’uso della macchina fotografica digitale e sui programmi di manipolazione delle immagini. Le 
fotografie sono state scattate individualmente come verifica della comprensione teorica, al di fuori delle 
ore di lezione tenute in laboratorio. 

Drawing and Painting 

Sperimentazione delle principali tecniche di disegno e pittoriche tramite lezioni pratiche in laboratorio 
(matita, carboncino, collage,frottage, inchiostro, pastello, tempera, acquarello). 



L’erasmus è un’esperienza che non dimenticherò, sono stata soddisfatta di tutto ciò che ho ottenuto sia sul 
piano personale che didattico, ho stretto amicizie molto profonde che spero continueranno durante la mia 
vita e ho avuto la possibilità di mettere in gioco le mie capacità. 

Consiglio la Finlandia a chi può apprezzare la tranquillità e il silenzio di questo paese (che all’inizio 
disorienta un po’) e che lascia tanto spazio alla conoscenza di se stessi e degli altri e che ha voglia di 
conoscere un luogo tanto diverso dall’Italia e dal resto dell’Europa. E’ un’esperienza molto stimolante. 

giudizio globale
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